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Trasformazione di un antico mulino
a Monteggio

progetto di

Emilio Bernegger e Edy Quaglia

Agli architetti, si sa, non sempre piace esprimere
con le parole quanto hanno voluto esprimere
attraverso la loro opera, preferendo affidare alla
sensibilità di uno sguardo «esterno» la capacità di
mediare e trasmettere le proprie intenzioni.
A Monteggio, a pochi passi dalla strada cantonale,
una stradina non asfaltata e costeggiata da poche
case, ci porta a scoprire, in fondo ad essa, le tracce
di un antico mulino immerse nel verde, e che
convivono in armonia con una scultura monolitica in
granito brettone di Rùckriem. Un primo segno che

intriga e spinge ad andare oltre per scoprirne, più
in là, una seconda, più piccola, sapientemente
collocata in fondo ad un'altra porzione di giardino di
cui insieme agli alberi segna il limite, catturando
lo sguardo di un potenziale ammiratore seduto a

meditare sull'apposita panca di pietra addossata al

pilastro del portico che ospita gli attrezzi di antica
memoria.

Colpisce la bellezza del luogo, con la sua luce che
filtra attraverso gli alberi e l'ombra del portico che

porta all'entrata della casa, sottolineata da uno
scalino in granito dalla geometria precisa in contrasto
con la pavimentazione in acciottolato. Ecco allora
che si scopre un «altro» giardino, una stesura di
verde definita in maniera essenziale dagli architetti,

con profili in ferro dalla superficie arrugginita,
a contenimento del terreno sopraelevato che lo
prolunga, ove materiale e geometria rimandano
alla grande apertura situata al pianterreno, mentre

a conclusione del prato verde soprarialzato,
alberature, cespugli e statue classicheggianti si

alternano a conferire allo spazio un carattere più
contemplativo e di protezione verso l'esterno.
Un intervento ove prevale il senso della misura,
della modernità e della semplicità, capace di
dialogare con la struttura dell'antico mulino, la natura

e l'arte. (j.C.c.)
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